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Carissimi,
ho sent i to l 'urgenza di  inviarvi  questa let tera,  perché vorrei  condiv idere con
voi  a lcune r i f lessioni  personal i  sul la prat ica del lo yoga, la sua ut i l i tà ed i l
vantaggio del la t rasmissione secondo i l  metodo pedagogico che seguo. Vorrei
innanzi tut to r icordare come sia di f f ic i le dare una def in iz ione coerente ed unica
di  che cosa sia lo yoga, di  cosa si  intenda quando ci  r i fer iamo al le prat iche
che vanno sotto questo nome e questo,  perchè non esiste un unico yoga: sono
esist i te nel  passato diverse tradiz ioni ,  inser i te in contest i  f i losof ic i  e rel ig iosi
di f ferent i ,  con scopi  e tecniche diverse che si  sono evolute nel  tempo, ed
esiste lo yoga contemporaneo. Questo yoga contemporaneo ha la
responsabi l i tà di  aver al imentato da un lato una narrazione falsa che ignora e
mist i f ica la stor ia,  i  metodi  e gl i  scopi  del le t radiz ioni  del  passato,  raccontando
di  uno yoga unico e coerente,  tut t 'uno con la t radiz ione hindù ( t radiz ione che
nasce in tempi molto recent i :  la def in iz ione di  induismo è f rut to del
colonial ismo inglese) che giunge a noi  dal  lontano passato,  dal l 'a l t ro ha
spesso banal izzato la portata e le funzioni  del le tecniche insegnate,  par lando
in modo superf ic ia le di  energia,  cakra,  l iberazione e spir i tual i tà o ha
sottol ineato,  in modo completamente arbi t rar io e per icoloso, la portata
terapeut ica del le tecniche insegnate (molte del le tecniche del lo yoga, così
come trasmesse dai  test i ,  non possono avere alcuna appl icazione terapeut ica,
anzi  vanno spesso in una direzione che è contrar ia al la f is io logia umana e
devono necessar iamente essere r iservate a persone sane) o ha trasformato
queste tecniche in sempl ic i  eserciz i  g innic i ,  stretching o prat iche per toni f icare
i l  corpo, rendendo lo yoga un prodotto del la società di  consumo, un diversivo,
un hobby, una occasione per distrarsi  dal  v ivere.
È impossibi le sbrogl iare la stor ia e le f i losof ie del lo yoga in poche r ighe (resta
sempre i l  mio desider io e la disponibi l i tà a dedicare degl i  incontr i  a quest i
temi)  e non è necessar io ai  f in i  del la prat ica.  Credo invece sia importante
chiar i re cosa intendiamo oggi  per prat ica e perché, secondo i l  mio pensiero,
ha un senso "prat icare" ai  nostr i  g iorni .  
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Se dovessi  s intet izzare e dire quale credo fosse la funzione comune del le
tecniche psicof is iche del lo yoga proposte dal le diverse tradiz ioni  del  passato,
direi  che sia stata quel la di  promuovere un at teggiamento di  introversione e di
ascol to v ia v ia più profondo e raf f inato,  che in iz ia " lavorando" su un piano
mater ia le più "denso",  quel lo corporeo, per eserci tars i  poi  su un piano
mater ia le più sot t i le,  quel lo energet ico e mentale.  Questo at teggiamento
decostruisce l ' ident i tà indiv iduale,  l ' IO, ed apre al la percezione di  qualcosa di
al t ro.  Questa mia s intesi  necessi terebbe di  mi l le post i l le,  perchè, per esempio,
quel lo che qui  ho indicato come un percorso progressivo in alcune tradiz ioni
avviene per svelamento immediato ed anche gl i  scopi  per cui  un tempo si
prat icava non sono unic i ,  ma diversi ,  però evidenzia alcuni  e lement i  del lo yoga
del  passato che r i tengo fondamental i  anche nel la prat ica contemporanea: i l
lavoro era sempre un lavoro indiv iduale,  t ra sé e sé,  in sol i tudine; era un
lavoro lungo (gl i  yogi  dedicavano l ' intera loro v i ta e spesso più di  una, al la
prat ica);  era un lavoro che si  eserci tava tut to sul  p iano mater ia le,  ut i l izzava
cioè i l  corpo, i l  respiro e le facol tà del la mente come "strument i"  (non si
prar icava cioè su quel lo che superf ic ia lmente chiamiamo piano spir i tuale);  era
un lavoro che r iguardava l ' indiv iduo nel la sua interezza e presupponeva una
certa integr i tà psicof is ica di  partenza; non era un'evasione, una fuga da sé,
anzi ,  era un prepotente r ichiamo al l 'ascol to di  ogni  propr ia sfumatura.  
Credo sia abbastanza evidente i l  fat to che i l  contesto stor ico e cul turale in cui
veniva prat icato lo yoga sia profondamente cambiato,  così  come sono cambiat i
lo st i le di  v i ta,  le sol leci tazioni  esterne ed i  mot iv i  per cui  una persona oggi  s i
avvic ina al la prat ica e,  credetemi,  questo non r iguarda solo l 'occidente.
Eppure le tecniche del  passato hanno ancora molto da darci ,  perché
r iguardano l 'uomo, la sua natura ed i  suoi  b isogni  p iù profondi  ma non è
pensabi le appl icar le con la stessa modal i tà di  un tempo ed è al t ret tanto
irragionevole aspettarsi  r isul tat i  stupefacent i  prat icando qualche ora a
sett imana. Per questa ragione Śr i  T.  Krsnamacharia svi luppò durante l ' intera
sua esistenza un metodo pedagogico che assicurasse al l 'uomo contemporaneo
i  benef ic i  del le var ie tecniche del lo yoga tenendo conto del la natura
indiv iduale del  prat icante,  del le sue carat ter ist iche, del  contesto sociale in cui
è inser i to e del  tempo che oggi  s i  ha a disposiz ione e che potesse
al l 'occorrenza avere anche una valenza terapeut ica,  che potesse cioè essere
prat icato in modo sicuro e prof icuo da tut t i .  Questo metodo è un metodo
coerente,  profondamente radicato nel  passato ma funzionale al  presente.



Come lo yoga del  passato,  promuove l 'esper ienza indiv iduale e sol i tar ia del
prat icante,  che solo r ipetendo la prat ica fat ta in c lasse nel l ' int imità del  suo
ambiente quot id iano può davvero esplorare gl i  ef fet t i  ed i  benef ic i ;  ut i l izza i l
corpo e l ' intera prakrt i  umana come "strumento" e sost iene la necessi tà di  una
prat ica che dur i  nel  tempo, che non sia c ioè occasionale.  La prat ica non è mai
intesa come un diversivo,  come fuga dal la v i ta ma come un'occasione di
ascol to che si  fa sempre più profondo: la prat ica ral lenta i  r i tmi  e c i  da la
possibi l i tà di  vedere ed agire con maggiore consapevolezza. 
Quando incontrai  per la pr ima vol ta i l  v in iyoga, quel lo che mi colpì  fu la
chiarezza e l 'umi l tà del  metodo: non promette cose fantast iche o fantasiose,
evi ta di  inquinare la prat ica con concett i  che possono confondere e che
necessi terebbero di  un approfondimento e di  uno studio ser io,  lascia che
l 'esper ienza sia v issuta del l 'a l l ievo senza suggest ioni  ed of f re strument i
tecnic i  che si  adattano al  s ingolo,  rendendo la prat ica accessibi le a chiunque,
indicando a c iascuno una via percorr ib i le in autonomia che conduca ad una
integrazione e ad un si lenzio inter iore,  una quiete che consenta,  se volete,
una maggiore l ibertà.  
Questo,  per me, ha un enorme valore.  Gl i  insegnament i  che ho r icevuto dal
mio insegnante,  Claude Marechal  e dagl i  incontr i  con al t r i  eccezional i
insegnant i  durante i l  mio percorso l i  reputo preziosi  ed in qualche modo mi
sento in dovere di  t rasmetter l i  mantenendo ferma una certa coerenza ed
onestà.  Non è nel le mie corde insegnare una prat ica da evasione, lo yoga non
è un gioco, non è un passatempo. Per questa ragione, vorrei  dare maggiore
sistemat ic i tà agl i  insegnament i ,  contestual izzandol i  nel le t radiz ioni  e nei
s istemi f i losof ic i  da cui  provengono, vorrei  approfondire gl i  aspett i  tecnic i
del le prat iche di  āsana e col t ivare maggiormente i l  prānāyāma e le tecniche
propedeut iche al la meditazione, predi l igere i l  "come" r ispetto al  "quanto".
Questo r ichiede tempo e prat ica,  occorre una certa dediz ione, costanza e
pazienza, qual i tà che, se col t ivate,  basterebbero da sole a t rasformarci .  
Spero di  avere dei  compagni di  v iaggio che siano cur iosi  e desiderosi  d i  fare,
di  sper imentare e che siano desiderosi  d i  gustare i l  v iaggio senza pensare al la
meta.


